












IMU: CONTO DA UN MILIARDO PER CAMPI, CASCINE E STALLE 

La manovra avrà un impatto pesante su terreni agricoli e 
fabbricati rurali, dalle stalle ai fi enili fi no alle cascine e ai 
capannoni necessari per proteggere trattori e attrezzi, an-
dando a tassare quelli che sono, di fatto, mezzi di produ-
zione per le imprese agricole . E’ quanto emerge da un’a-
nalisi della Coldiretti sugli effetti del decreto “Salva Italia” 
che farà pagare alle imprese agricole attraverso l’Imu un 
aumento insostenibile, stimato in un miliardo di euro. Ecco 
alcuni esempi dell’impatto dell’Imu sulle aziende agricole, 

Pesante la nuova tassazione sui mezzi di produzione agricoli prevista dalla manovra
a cura dell’Uffi cio Fiscale Coldiretti. Per una stalla di 480 
metri quadrati, con rendita di euro 3.800, si pagheranno ex 
novo 479 euro. Un terreno agricolo con rendita catastale pari 
a 1.000 euro comportava sino ieri una tassa di 1.009 euro. 
Con l’Imu l’imposta sarà di 1.140 euro, 131 euro in più. Una 
casa di abitazione principale “rurale” con rendita catastale 
di euro 680 porterà, infi ne, una tassa di 456,96 euro, a cui 
vanno sottratti i 200 euro di riduzione per le abitazioni prin-
cipali, per un esborso di 256,96 euro. 
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Nessuno come noi agricoltori sa bene cosa si-
ano i sacrifi ci e come il contributo al bene del 
Paese rappresenti un dovere per tutti. Noi non 
ci tiriamo indietro, ma equità e misure per la 
crescita devono riguardare anche il nostro set-
tore. Il bene terra se utilizzato come fattore 
della produzione in un’impresa agricola meri-
ta un trattamento fi scale ben diverso da quello 
riservato a chi – ha sottolineato Sergio Marini 
commentando la manovra – il fondo agricolo lo 
detiene a fi ni speculativi o hobbistici e questo 
vale ancora di più se si tratta di imprese pro-
fessionali. Inoltre di fatto – ha continuato Ma-
rini – quasi nessuna delle misure per la crescita 
delle imprese previste nella manovra è applica-
bile per il settore agricolo. E per questo abbia-
mo consegnato al presidente del Consiglio Ma-
rio Monti e al Governo alcune nostre proposte 
– ha continuato Marini – per una fi liera agricola 
più trasparente, più competitiva, più rispettosa 
di tutti, Queste nostre proposte – ha concluso 

Marini – non possono trovare né l’alibi del poco 
tempo a disposizione né quello della variazione 
dei saldi di bilancio in quanto rappresentereb-
bero emendamenti immediatamente applicabili 
e a costo zero. Dobbiamo convincerci tutti che 
equità e crescita sostenibile sono i nuovi beni co-
muni ai quali il nostro Paese non può derogare 
in ogni caso ma soprattutto nel settore agricolo, 
strategico per il Made in Italy. Per l’agricoltura il 
decreto legge prevede, per il calcolo dell’imposta 
municipale propria (ex Ici) che – ha sottolinea-
to la Coldiretti ¬– per i terreni agricoli il valore 
dell’immobile è costituito da quello ottenuto ap-
plicando all’ammontare del reddito dominicale 
risultante in catasto, rivalutato del 25 per cen-
to, un moltiplicatore pari a 120.  E’ introdotta 
inoltre un’aliquota dello 0,2 per cento di base 
dell’imposta per i fabbricati rurali ad uso stru-
mentale e addirittura dello 0,4 per cento per le 
prime abitazioni rurali dei coltivatori diretti che 
come noto hanno vincoli oggettivi e soggettivi 
molto diversi dalle altre abitazioni. Sempre per i 
fabbricati rurali, si stabilisce una proroga al 31 
marzo 2012 della scadenza per la presentazione 
della domanda di riconoscimento dei requisiti di 
ruralità (e delle successive, conseguenti scaden-
ze). Il decreto – ha continuato la Coldiretti – di-
spone ulteriori oneri per le imprese con la ride-
terminazione delle aliquote contributive di col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni. La manovra 
– ha concluso la Coldiretti – contiene anche nor-
me che modifi cano quelle contenute nella legge 
di stabilità sull’alienazione dei terreni agricoli e 
l’ulteriore stanziamento a favore dell’Agea, che 
sarà, per l’anno 2012, di 40 milioni di euro.

Il commento 
di Coldiretti 
sull’ultima 
manovra 
economica: 
trattamenti diversi 
per chi usa la 
terra come fattore 
di produzione 
e chi invece 
lo fa con fi ni 
speculativi 

di Sandra Chiarato   
Uffi cio stampa        
Coldiretti Veneto

Uno Statuto all’altezza di una 
moderna regione europea
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Donne e Risorgimento: 
un esempio ancora attuale

L’incontro di 
Donne Impresa di 
Coldiretti Veneto 
con il presidente 
Clodovaldo 
Ruffato e la visita 
alla mostra del 
Risorgimento  

di Sandra Chiarato   
Uffi cio stampa        
Coldiretti Veneto

Il tricolore con il leone marciano cucito a mano 
dalle donne di Dolo per la repubblica rivolu-
zionaria di Venezia, la scrivania e gli occhiali 
di Daniele Manin, le bretelle insanguinate di 
Ciceruacchio, il capo-popolo romano fucilato 
dagli austriaci a Porto Tolle, mentre accorreva 
con Garibaldi alla difesa di Venezia, ultima a 
cedere – di tutto il ‘48 europeo – dopo 17 mesi 
di lotta. Sono alcuni dei cimeli esposti nella 
mostra organizzata dal Consiglio regionale 
del Veneto a Palazzo Ferro-Fini, visitata il 2 
dicembre scorso dal coordinamento regionale 
di Donne Impresa Veneto guidato dalla pre-
sidente Franca Castellani. L’evento chiude le 
celebrazioni venete per il 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia e le imprenditrici di Coldi-
retti non se lo sono lasciate sfuggire e in un 
percorso guidato tra i saloni del piano terra e 
quello nobile della sede consiliare, hanno po-
tuto ammirare duecento oggetti tra bandiere e 
quadri, busti e divise, armi e tamburi, mani-
festi e proclami.
Volti e luoghi del 1848-‘49 a Venezia, con la 
specifi cità della “differenza repubblicana” che 
caratterizzò quel movimento di popolo che 
diede vita all’epica e tragica esperienza della 
liberazione dagli austriaci e dell’autogoverno 
quasi un’anteprima della futura indipenden-
za nazionale. A raccontare un 1848 lungo 
un anno e mezzo sono uomini e 
donne che guidarono l’insurre-
zione popolare delle città venete, 
i canti e le musiche di allora, i 
quadri dei pittori-soldato che, 
come autentici cronisti con il 
pennello, hanno immortalato le 
storiche giornate della procla-
mazione della Repubblica, del 
governo di Manin e poi dell’as-
sedio e della resa fi nale. Quadri 
di Ippolito Caffi , Luigi Querena, 
Vincenzo Giacomelli, Giovan 
Battista Dalla Libera, Giacomo 
Casa, moderni eredi del veduti-
smo veneziano, che restituiscono 
intatte – meglio di una sequenza 
di fotogrammi – le speranze, le 

emozioni, gli ideali e le paure di quei mesi di 
grande rivolgimento di popolo. 
“Ci ha colpito la sezione dedicata al contri-
buto delle donne venete – hanno riferito le 
componenti del coordinamento regionale al 
presidente del Consiglio del Veneto Clodoval-
do Ruffato che le ha ricevute nei suoi uffi ci 
istituzionali –, donne in prima linea nei moti 
di piazza del ‘48-‘49 e, quasi un ventennio 
dopo, a rivendicare il diritto di voto davan-
ti al primo re dell’Italia unita”. A raccontare 
l’epopea risorgimentale di Venezia e del Ve-
neto non c’erano solo gli oggetti materiali e 
le opere d’arte ma anche un centinaio di pa-
gine di quella che in quegli anni fu una vera 
esplosione di giornali oltre che le musiche e le 
canzoni popolari (tra cui quello della Garibal-
dina, dedicato all’unica donna, la padovana 
Tonina Masanella, che s’imbarcò con i Mille 
di Garibaldi). Per le dirigenti di Donne Impre-
sa si è trattato di una full-immersion nel cli-
ma di passioni, lotte e di ideali di quegli anni 
pre-unitari. Dalle pagine del nostro giornale 
un ringraziamento particolare al presidente 
del Consiglio regionale Clodovaldo Ruffato e 
a tutto il suo staff che non solo ha regalato 
una grande opportunità culturale ma non ha 
fatto mancare niente alle visitatrici in termini 
di ospitalità, accoglienza e attenzione. 
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CreditAgri Italia s.c.p.a., è un consorzio di garan-
zia fi di ed assistenza tecnica e fi nanziaria che ope-
ra in tutto il territorio nazionale, specializzato nel 
settore agricolo ed agroalimentare. Nato a seguito 
di percorso aggregativo unico nel suo genere oggi 
rappresenta il più articolato Ente di garanzia fi di 
italiano operante in agricoltura con i requisiti for-
mali e sostanziali dei Confi di ex art. 107 del Testo 
Unico Bancario.    
CreditAgri Italia s.c.p.a. opera attraverso una 
rete di risorse professionali dedicate e altamente 
qualifi cate di Credito Agrario e Finanza d’Impre-

sa a vantaggio delle imprese agricole associate. 
Lo scopo è quello di favorire l’accesso 

al credito ordinario e agevolato con 
prodotti dedicati e un servizio di 
accompagnamento e di consulen-
za personalizzata in ambito fi nan-
ziario e creditizio, in modo da so-
stenere i progetti di investimento. 

Il tutto grazie al costante rapporto 
con il sistema bancario e ad accordi 

di partenariato, con prodotti apposi-

Nell’ambito del progetto di Coldiretti della fi liera 
agricola tutta italiana, è nata una partnership tra 
CreditAgri Italia, il consorzio fi di di Coldiretti, e la 
Fondazione Campagna Amica. L’intesa strategica 
vede coinvolti, oltre alla Fondazione, anche il con-
sorzio produttori di Campagna Amica, i produtto-
ri agricoli ed i gestori delle botteghe di Campagna 
Amica. L’obiettivo principale dell’intesa è quello 
di garantire assistenza e consulenza nell’accesso 
al credito proprio a quanti, tramite la Fondazione 
ed il Consorzio, intendano realizzare una Botte-
ga di Campagna Amica. Il consorzio di garanzia 
fi di, infatti, mette a disposizione, tramite la pro-
pria rete presente in tutta, le migliori condizioni 
di mercato in relazione a tassi e prodotti fi nanziari 
che, costruiti su misura, possono permettere ai ti-
tolari delle aziende un supporto concreto nell’av-
vio dell’attività. 
La strategia condivisa mira a creare opportunità 
e servizi nella direzione di un concreto incremen-
to delle botteghe di Campagna Amica. Tra i vari 

tamente costruiti per rispondere alle esigenze del 
settore agricolo. Una struttura moderna, dinamica 
ed innovativa, che si pone quale imprescindibile 
punto di riferimento su tutto il territorio naziona-
le nel rilascio di garanzie per favorire l’accesso al 
credito, che conta oltre 60 fi liali distribuite in tutte 
le regioni, ed oltre 14 mila imprese associate. Cre-
ditAgri Italia s.c.p.a. intrattiene rapporti di part-
nership con i principali istituti bancari del Paese 
e con oltre 150 banche locali. E’ inoltre partner di 
SGFA-Ismea, ente di diritto pubblico attivo nel ri-
lascio di garanzie con controgaranzia dello Stato, 
esempio di sinergia pubblico-privata di estrema 
rilevanza e al servizio dello sviluppo imprendito-
riale agricolo.

Informazioni ed assistenza presso la segreteria territo-
riale Creditagri Venezia, sede di Mestre (VE), via Torino 
180/A, recapito centralino 041/5455211, nella per-
sona del responsabile prov.le Giulio Eufrate, recapito 
041/5455234 e 335/5978449, 
e-mail: giulio.eufrate@creditagri.com
www.veneto.coldiretti.it   e   www.creditagri.com

prodotti che nel settore del credito sono a disposi-
zione sul mercato, oggi è particolarmente diffi cile 
scegliere e farlo nel miglior modo possibile. Non 
solo in termini di tassi e condizioni ma in una vi-
sione più globale e completa delle opportunità di 
fi nanziamento. Ecco, proprio per questo, quindi, 
l’attività di CreditAgri Italia diventa insostituibi-
le grazie ai vari pacchetti a disposizione. La rete 
di CreditAgri Italia permette di mitigare il rischio 
dopo aver esaminato lo scenario e valutato le op-
portunità. Per i titolari delle Botteghe di Campa-
gna Amica una garanzia, per la Fondazione uno 
strumento indispensabile da mettere a disposizio-
ne dei titolari delle imprese. Per saperne di più e 
per un appuntamento con i referenti di CreditAgri 
Italia è possibile contattare la sede di CreditAgri 
Italia della tua provincia.

Obiettivo: favorire 
l’accesso al 
credito ordinario 
e agevolato con 
prodotti dedicati 
e un servizio di 
accompagnamento
e di consulenza 
personalizzata 

di Giulio Eufrate      
Creditagri Veneto

Assistenza per 
l’accesso al 
credito grazie 
alla partnership 
fra il consorzio 
fi di di Coldiretti 
e i produttori 
agricoli e gestori 
delle botteghe di 
Campagna Amica

CreditAgri Italia: il consorzio 
garanzia fi di 
per gli agricoltori

CreditAgri e Campagna Amica, insieme 
per le imprese
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Credito Agrario: accordo tra imprese e 
banche sugli impieghi scaduti

Dal 2012 passa da 
sei a tre mesi la 
segnalazione degli 
sconfi namenti. 
Accordo Coldiretti-
Abi per aiutare le 
aziende agricole in 
questo passaggio

Dal 1° gennaio 2012 il credito alle imprese 
verrà classifi cato come deteriorato dopo tre 
mesi invece degli attuali sei. Con l’arrivo 
del nuovo anno le banche italiane dovran-
no, infatti, segnalare gli sconfi namenti dopo 
90 giorni, invece che dopo gli attuali 180, in 
seguito alla scadenza della deroga tempora-
nea prevista da Basilea 
2. Per il credito retail e 
verso gli enti pubblici 
resta, invece, in vigore la 
deroga permanente, che 
permette alle banche che 
utilizzano sistemi di ra-
ting interni di continuare 
a segnalare gli sconfi na-
menti dopo 180 giorni. 
La novità potrebbe avere 
un impatto pesante sul 
tessuto imprenditoriale 
ed è per questo che Col-
diretti, Abi, Rete Imprese 
Italia e le altre organizza-
zioni di rappresentanza 
hanno fi rmato un pro-
tocollo d’intesa con l’o-
biettivo di attenuare gli 
effetti delle nuove regole. 
Con l’accordo vengono 
messi in campo strumenti 

informativi e di supporto alle imprese, per-
ché siano preparate al cambio dei termini. 
Le banche che aderiranno all’iniziativa “si 
impegnano ad esaminare tempestivamente le 
posizioni delle imprese”. Il protocollo preve-
de anche che: “ferma restando la piena auto-
nomia della banca nella valutazione del me-
rito creditizio dell’impresa, l’esame mirerà a 
valutare le effettive necessità fi nanziarie delle 
imprese e il rapporto fra le linee accordate e 
gli utilizzi, nonché ad evidenziare gli sconfi -
namenti sopra la soglia di rilevanza, focaliz-
zando l’attenzione sull’entità e la durata dei 
medesimi”. 
L’accordo stabilisce anche la possibilità di  
interventi ad hoc, considerando di “valutare 
insieme all’impresa cliente eventuali soluzio-
ni personalizzate per il rientro dagli sconfi -
namenti, anche ricorrendo a forme tecniche 
di fi nanziamento sostitutive”. L’impegno di 
tutti è diretto ad evitare che l’applicazione 
delle disposizioni previste da Basilea provo-
chi penalizzazioni per le banche e le imprese, 
già messe a dura prova dalla crisi.
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Abbonamenti 2012 a quote speciali
COLDIRETTI VENEZIA

in collaborazione con le Edizioni L’Informatore Agrario Srl
in occasione della campagna abbonamenti per l’anno 2012

RISERVA AI PROPRI ISCRITTI
quote scontate particolari per l’abbonamento annuo alle riviste:

• L’INFORMATORE AGRARIO (50 numeri+supplementi): il settimanale di agricoltura professionale
• VITA IN CAMPAGNA (11 numeri+supplementi): il mensile di agricoltura pratica e part-time
• VITA IN CAMPAGNA (Idem)+ Fascicolo stagionale VIVERE LA CASA IN CAMPAGNA (4 numeri)
• MAD - macchine agricole domani (10 numeri+supplementi)): il mensile di meccanica agraria

Modalità per la sottoscrizione e la raccolta degli abbonamenti:
coloro che sono interessati a tale proposta potranno consegnare agli Uffici di Zona di Coldiretti Venezia
il coupon per l’abbonamento 2012 riportato qui sotto, debitamente compilato.
Seguirà l’invito diretto all’interessato del bollettino postale per il relativo versamento, alla quota scontata proposta.
L’offerta è valida sia per la sottoscrizione di un nuovo abbonamento, sia per il rinnovo.
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i.COUPON PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ABBONAMENTO PER IL 2012
Mi abbono a: (segnare  x )

L’Informatore Agrario
a Euro 79,00 (anziché Euro 99,00).

Vita in Campagna
a Euro 39,00 (anziché Euro 46,00).

Vita in Campagna + La Casa
a Euro 46,00 (anziché Euro 53,00).

MAD - macchine agricole domani
a Euro 52,00 (anziché Euro 64,00).

Cognome

Nome

Via                                                                                                    n.

Cap                  Città                                                                        Prov.

Tel.                                       Fax

E-mail:                                 @

     Nuovo abbonamento            Rinnovo

Per una sempre maggiore effi cienza e celerità delle comunicazioni, informazioni in merito 
a scadenze, aggiornamenti, opportunità, servizi, stiamo aggiornando il database di Col-
diretti Venezia. Vi chiediamo cortesemente di compilare la tabella sottostante con i dati 
richiesti e consegnare la stessa all’uffi cio zona di competenza. 

SCHEDA ANAGRAFICA DA COMPILARE

Denominazione azienda: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………

Settore di Produzione: …………………………………………………………………………………………………..........………………………………………

Nome  e  Cognome: ………………………………………………………………………………………………………………………………….................………

Indirizzo: via …………………………………………………………………….............…….........................………   n. ……………………………………….....

Cap ………………………….. Comune ……………………………………….....……………………………………….....………………………………………..........

Telefono: …………………………………….....……… Fax: ………………………….....…………..... Cellulare: ………..........………….....………………

E-mail: …………………………………….....…..............…………… Sito web: ……………...............……………………….....……………….........................
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La festa degli agricoltori, insieme con 
passione 

Grande successo 
per l’ultima 
Giornata del 
Ringraziamento, 
che quest’anno si 
è svolta a Chioggia 
nei Padiglioni 
dell’Ortomercato di 
Brondolo  

di Elena Trevisan       
Uffi cio relazioni esterne 
Coldiretti Venezia 

A giudicare dal numero delle presenze non 
vi sono dubbi, la Festa del Ringraziamento è 
un momento importante, sentito, sacro a cui 
l’agricoltore non intende rinunciare. In effetti 
nemmeno la fi ttissima nebbia del 20 novem-
bre scorso ha saputo sviare le ben oltre mille 
persone dirette nei Padiglioni dell’Ortomer-
cato di Brontolo a Chioggia dove quest’anno 
si è celebrata la 61esima giornata Provinciale 
del Ringraziamento. Rendere grazie per il rac-
colto dei campi e chiedere la benedizione sui 
nuovi lavori, è questo il senso della Festa del 
Ringraziamento, che a più riprese viene cele-
brata sul nostro territorio a livello provinciale 
ma anche mandamentale.
Il momento cruciale della Festa è stata la cele-
brazione della Santa Messa, concelebrata dal 
monsignor Francesco Zenna, vicario genera-
le della Diocesi di Chioggia, e da don Marco 
De Rossi consigliere 
ecclesiastico di Coldi-
retti Venezia. Parole di 
incoraggiamento sono 
arrivate da monsignor 
Zenna, che ha par-
lato della terra come 
dono gratuito di Dio 
Padre, custodita dagli 
imprenditori agricoli, 
pronti ad investire ed 
a scommettere nel fu-
turo. Una nota parti-
colare è stata dedicata 

a “quei giovani imprenditori che 
hanno scelto di ritornare alla ter-
ra”: una percentuale, per fortuna 
e al di là delle apparenze, in cre-
scita. Un segnale di speranza: la 
terra, anche in un momento diffi -
cile, sa offrire un rifugio e un va-
lore autentico, non solo per i ritmi 
naturali di vita che essa richiede e 
riproduce, ma anche per la qualità 
delle produzioni che caratterizza-
no ciascun territorio. Un grande 
patrimonio che dobbiamo saper 
valorizzare, tutelare e del quale 

dobbiamo rendere grazie. Ricche ceste di pro-
dotti sono state donate durante l’offertorio da 
parte di ciascuna zona del veneziano a rappre-
sentare le peculiarità del territorio. 
Al termine del rito il presidente di Coldiretti 
Venezia e Veneto, Giorgio Piazza ha portato il 
suo saluto, cosi come le autorità ospiti, tra cui 
il senatore Marco Stradiotto, il vice sindaco 
assessore alle attività produttive Maurizio Sal-
vagno, ed il presidente di sezione Coldiretti di 
Chioggia Boscolo Luciano Meneguolo. Succes-
sivamente si è svolta la consueta benedizione 
dei mezzi agricoli e della gente dei campi, per 
poi trascorrere altre due ore insieme, con un 
ricco pranzo servito grazie alla collaborazione 
delle Parrocchie del Buon Pastore di Sottoma-
rina, San Michele Arcangelo di Brondolo, Be-
ata Vergine di Valli di Chioggia, e col contri-
buto di Lattebusche e della Cantina Sociale di 
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Premaore, che 
ha gentilmente 
offerto i vini. Il 
momento con-
viviale è stato 
accompagnato 
da musiche e 
canti coinvol-
genti ad ope-
ra del Gruppo 
Musicale Dolci 
Ricordi, inter-
vallato dalla 

consegna alle autorità presenti di un simbolo 
che ricorda Chioggia, “La pipa in terracotta”.
Esternamente ai Padiglioni l’area presenta-
va degli allestimenti curiosi e di interesse: era 
possibile fare la spesa grazie alla presenza di 
Agrimercati Venezia, le cui aziende hanno por-
tato prodotti freschi dalla campagna: ortaggi, 
insaccati e salumi, carni, trasformati e sott’oli, 
miele, vino e fi ori. Era disponibile la “Rossa di 
Chioggia”, la nuova birra al radicchio, posta 
in degustazione nell’ambito dell’iniziativa “Un 
sorso di solidarietà”, con una raccolta di fon-
di a scopo benefi co, ma anche vedere la ripro-

duzione dal vivo di un campo di radicchio e 
carote, nonché rivivere momenti di vita tradi-
zionale agricola di un tempo, dagli arredi tipici 
della casa colonica, agli indumenti di un tem-
po, ai momenti della vita lavorativa di campa-
gna, realizzati della Compagnia di Figuranti e 
Antichi Mestieri di Corbezzola. Il tutto avvolto 
in un’atmosfera rarefatta, surreale, suggestiva, 
almeno in questo caso la nebbia era servita a 
qualcosa.
Si ringraziano il direttore e il presidente del 
Mercato Ortofrutticolo di Brontolo per la loro 
disponibilità e collaborazione, la Banca di 
Credito Cooperativo di Piove di Sacco, Lat-
tebusche, la Società Agricola F.lli Garbin, il 
Consorzio Agrario Padova e Venezia, T&T e la 
Cantina Sociale di Premaore per il loro contri-
buto, ma in particolare Silvano Bugno che in-
sieme ai dirigenti e dipendenti dell’uffi cio zona 
di Chioggia si sono occupati dell’organizzazio-
ne della 61esima giornata provinciale del Rin-
graziamento. Ricordiamo, infi ne, che in molti 
mandamenti della nostra provincia si è svolta la 
Giornata del Ringraziamento. Cogliamo l’occa-
sione per fare i complimenti per il lavoro svolto, 
sempre testimonianza di passione e dedizione. 

RICORDO DI BARBANA
In questo periodo in cui le giornate si fanno più corte e più fredde 
diventa ancora più piacevole ricordare la lunga, soleggiata e, so-
prattutto, calda giornata trascorsa dai pensionati del Movimento 
di San Donà di Piave in quel di Grado e isola di Barbana (Udine).
Lo scorso 14 luglio infatti un centinaio fra pensionati e loro fami-
liari e amici, distribuiti in due pullman e guidati dal Presidente 
del Movimento pensionati Vincenzo Menegaldo e dal segretario 
di zona Paolo Bardellotto, accompagnati dalle  rispettive fami-
glie, si sono recati in gita all’isola di Barbana, 
bellissima isoletta posta all’estremità orienta-
le della laguna di Grado, sede di un antico San-
tuario Mariano, abitata in modo stabile da una 
Comunità di Frati minori Francescani. Partiti 
di buon mattino alla volta di Grado, dopo una 
sosta e un abbondante spuntino a base di pane 
e salame (come si usa  dalle nostre parti) l’ar-
rivo a Grado per l’imbarco in battello (con posti 
a sedere riservati) per l’isola di Barbana.
Piacevolissimo, nonostante la calura, il tra-
gitto in battello verso  l’isola che, circondata 
da un piccolo bosco di pini marittimi, bagola-
ri, magnolie, olmi e cipressi, che ne coprono 
più di metà della superfi cie, è subito appar-
sa  un’oasi di pace e tranquillità.

Sull’isola la visita guidata all’omonimo Santuario dedicato alla 
Santa  Vergine, la partecipazione alla Santa Messa, offi ciata  
dall’Arcivescovo di Cremona, giunto per l’occasione nell’isola, il 
quale ci ha anche  impartito la Benedizione solenne. Quindi il 
reimbarco per Grado per il pranzo, a base di ottimo pesce, in  un 
ristorante locale.
A seguire la visita guidata al Centro storico di Grado e alle sue 
antichissime Chiese Paleocristiane nonché passeggiata nell’ele-
gante  lungomare.
Nel pomeriggio trasferimento  a Strassoldo,  antico  borgo me-
dioevale, da più di mille anni di proprietà della stessa famiglia 
che ancora vi abita, borgo molto caratteristico e in ottimo stato 

di conservazione. In serata il rientro, pre-
ceduto da quella che doveva essere una 
breve sosta per uno spuntino ma che si 
è invece rivelata una vera e propria cena 
peraltro allietata da musica e canti.
E’ stata una giornata, a detta di tutti, in-
tensa e piacevolissima, ma è stata so-
prattutto l’occasione per dimenticare, 
almeno per un giorno, i problemi del quo-
tidiano, per rinsaldare i rapporti umani 
e le amicizie e per vivere dei momenti in 
assoluta serenità.
Approfi tto per ringraziare, di cuore,  tutte 
le persone  (e sono tante) che hanno col-
laborato e si sono prodigate per la riusci-
tissima gita.

di Paolo Bardellotto - Segretario di zona di San Donà di Piave 
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Un corso per la diversifi cazione agricola

Previsto un Fondo 
Mutualistico 
“Pre-Emergenza 
e Avversità 
invernali 2011”, da 
richiedere entro il 
24 novembre

di Roberto Mamprin     
Responsabile Formazione 
Impresa Verde

E’ al via un nuovo Corso di Formazione, della 
durata di 185 ore, dedicato alla “Diversifi ca-
zione economica delle imprese agricole nelle 
zone rurali”. Il corso, fi nanziato nell’ambi-
to del PSR per il Veneto 2007-2013, Asse 4 
Leader, rientra nel Programma di Sviluppo 
Locale “Le vie della Serenissima. La Laguna 
Veneta incontra l’entroterra, il suo territorio 
e la tradizione delle corti rurali, tra itinerari 
di terra e acqua” e fa parte della Misura 331 
“Formazione e informazione per gli operato-
ri economici delle aree rurali”, Azione 1 “In-
terventi a carattere collettivo di formazione/
informazione, educazione ambientale e sul 
territorio”.
Possono partecipare all’intervento formativo: 
imprenditori agricoli e membri della famiglia 
agricola (coadiuvanti e partecipi familiari), 
salariati agricoli e operatori economici, ivi 
compreso il relativo personale dipendente, 
coinvolti nell’ambito delle iniziative dell’As-
se 3 del PSR, residenti nei comuni compre-

N° MODULO DESCRIZIONE MODULO
ORE 

Aula On line  

1 Multifunzionalità: l’impresa nell’agricoltura che cambia 25

2 Tutela e riqualifi cazione del patrimonio rurale 30

3
Sviluppo della microimpresa orientata alla valorizzazione delle 
produzioni locali

25

4 Diversifi cazione d’impresa: abbinamenti tra prodotti e territorio 25

5 Impianti biomasse e rinnovabili: bioenergie dall’agricoltura 25

6
Agriturismo, fattoria didattica e fattoria sociale: nuove frontiere 
del turismo rurale

25

7 Accesso alle ICT 30

si nel territorio Gal “Antico Dogado” (per la 
Provincia di Padova: Arzergrande, Bovolenta, 
Candiana, Codevigo, Corbezzola, Pontelongo, 
Terrassa Padovana; per la Provincia di Vene-
zia: Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, 
Cavarzere, Chioggia, Cona, Mira).
Il modulo per  l’iscrizione, che trovate anche in 
questa pagina, può essere scaricato da inter-
net sul sito www.venezia.coldiretti.it sul 
link “Formazione”, o richiesto/ritirato presso 
Impresa Verde Venezia srl (via Torino, 180/A; 
tel. 041/5455211).  Il modulo va compilato 
ed inviato al fax: 041/5455114. L’iscrizione e 
la partecipazione al corso è gratuita. Il corso 
si terrà presso il Centro Civico del Comune di 
Campagna Lupia, in via Repubblica n. 1, con 
inizio programmato entro il mese di febbra-
io 2012. Per il conseguimento dell’Attestato 
di Frequenza la partecipazione è obbligatoria 
per almeno il 70% del monte ore totali. La 
scheda di iscrizione dovrà pervenire a Impresa 
Verde Venezia srl entro il 15 febbraio 2012.
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Splendida d’estate, magica d’inverno: 
la Sardegna

Il resconto del 
viaggio di studio 
del Consiglio 
Direttivo di 
Coldiretti Venezia

di Elena Trevisan       
Uffi cio relazioni esterne 
Coldiretti Venezia 

Chi immagina che la Sardegna sia affascinante solo 
d’estate si sbaglia di grosso.
Lo abbiamo potuto verifi care di persona, in occa-
sione del viaggio studio con il Consiglio Direttivo di 
Coldiretti Venezia,organizzato per approfondire la 
conoscenza di un territorio tanto amato, visitato d’e-
state in particolare  per il mare splendido ma capace 
di offrire una realtà storica, naturalistica, agricola, 
enogastronomica  unica e di grandissimo interesse.
Siamo partiti il 24 Novembre da Bergamo con una 
nebbia ed un freddo taglienti, per atterrare dopo ap-
pena un’ora in una terra baciata dal sole, con una 
temperatura di venti gradi e una brezza  profumata 
di mirto inebriante. Un amore a prima vista. 
Abbiamo visitato il nord ovest della regione, parten-
do dal Promontorio Capo Caccia ad Alghero, una 
realtà straordinaria dal punto di vista naturalisti-
co paesaggistica per poi visitare una delle aziende 
agricole più grandi d’Europa. Ci stiamo riferendo 
alla Tenuta di Sella e Mosca, un’azienda vitivinicola 
di quasi 700 ettari a corpo. Fondata nel 1899 nella 
Nurra di Alghero con  45 ettari di terreno in loca-
lità Nuraghe Majore e costituenti il primo nucleo 
aziendale, che andrà successivamente a sommarsi 
altri 650 ettari delle contigue terre denominate Pia-
ni di Sotgiu. Interessantissimo il racconto e la visita 
nella campagna a cura dell’agronomo bergamasco 
responsabile della manutenzione della vigne della 
Tenuta, che ha raccontato del sistema “a pergola”  
L’ombreggiamento che la vite, così allevata, procura 
ai suoi grappoli, li preserva da un’esposizione diretta 
al sole e determina un clima fresco, con conseguen-
te maggior equilibrio delle componenti dell’uva. Le 
varietà prodotte presentano un giusto accumulo in 
zucchero e soprattutto un’insolita e sostenuta ener-
gia acida. Da esse possono nascere vini più equili-
brati, di tono giovane, fresco e vivace: più pronti al 
consumo i bianchi e più capaci di invecchiamento i 
rossi. Tra i vini prodotti il sardo Cannonau e il Tor-
bato che abbiamo potuto degustare nella loro Can-
tina dove avviene la fase di maturazione e affi na-
mento delle produzioni, in botti normali e barrique. 

Abbiamo colto una testimonianza del legame ed il 
rispetto per la tradizione aziendale della centenaria 
Sella & Mosca attraverso una sorta di museo in cui 
l’azienda ha raccolto la propria storia che espone 
fotografi e d’epoca dell’azienda e reperti provenienti 
dalla necropoli di Anghelu Ruju, scoperta nel 1903 
in un terreno delle Tenute.
Una realtà completamente diversa, sicuramente più 
piccola  ma non meno interessante quella visitata il 
giorno dopo, la cantina di Giovanni Battista Colom-
bu , dove abbiamo degustato il vino  Malvasia che 
viene coltivato nella Planargia da poche famiglie di 
produttori. Abbiamo poi raggiunto Cabras, territo-
rio conosciuto per la presenza di lagune e la pratica 
dell’ittiturismo e dell’allevamento del muggine da 
cui si produce la bottarga, visitando nello specifi co 
lo stabilimento  della cooperativa mar e pontis per 
la produzione di bottarga. Non potevano mancare 
dei cenni storici di una regione cosi antica come la 
Sardegna, infatti è stata incantevole la visita guida-
ta alla Reggia Nuragica Santu Antine, struttura me-
galitica Il nuraghe Santu Antine che risale al 1800 
A.C  chiamato anche Sa domo de su Re (in italiano 
“La casa del Re”) è uno dei nuraghi più maesto-
si dell’intera Sardegna e senza dubbio uno dei più 
importanti tra quelli esistenti. L’intero complesso 
rappresenta un importante esempio di architettura 
preistorica mediterranea e si presume che l’altezza 
originaria del mastio centrale raggiungesse una mi-
sura compresa tra i 22 e i 24 metri, la più alta per 
quel periodo dopo le piramidi egizie.e il mastio della 
reggia nuragica di Arrubiu che misurava tra i 25 e i 
30 metri. Una panoramica eccezionale della produ-
zione agricola l’abbiamo avuta Sabato 26 quando 
prima di rientrare a Venezia, abbiamo visitato in 
Piazza d’Italia a Sassari “Campagna Amica” con la 
presenza di ben 70 aziende agricole provenienti da 
ogni angolo dell’isola organizzata dalla Coldiretti di 
Sardegna in occasione della Celebrazione della Fe-
sta Regionale del Ringraziamento. Un’occasione per 
rivedere il nostro ex direttore Luca Saba che ci ha 
accolti con piacere facendo gli onori di casa.
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Con il mese di Gennaio si 
aprono i nuovi bandi di mi-
sura per il fi nanziamento 
delle aziende che intendono 
investire nel miglioramento 
tecnologico e strutturale 
della propria impresa e per 
i giovani che intendono in-
sediarsi per la prima volta 
in una nuova azienda agri-
cola. Di seguito illustriamo 
i punti principali di ogni 
misura. Mentre nel prossi-
mo numero del Coltivatore 
Veneziano approfondiremo 
una nuova opportunità di 
domanda: la Misura 214/i 
Azione 3, intervento speci-
fi co dedicato alle aziende a 
seminativo e tabacco.

ISi tratta della 
misura 112 per
il primo 
insediamento 
e della 121 per 
l’ammodernamento 
delle aziende. 
Ecco come 
funzionano

di Filippo Toso      
Impresa Verde Venezia

Psr: due nuovi bandi a favore degli 
agricoltori











La Giunta Regionale del Veneto, nell’ultima 
seduta utile prima delle vacanze natalizie, ha 
approvato la delibera relativa alla IV annua-
lità del Piano di Ristrutturazione e Riconver-
sione Viticola. Il piano, che verrà pubblicato 
sul Bollettino Uffi ciale del Regione e darà il 
via uffi ciale alla presentazione delle doman-
de, si pone i seguenti obiettivi :
 -adeguare la struttura viticola ai nuovi orien-
tamenti dei consumi;
-adottare modelli produttivi che possano 
esprimere più elevati livelli qualitativi;
-adottare sistemi di gestione viticola che ren-
dano più effi ciente ed economica l’attività.

Sono quindi ammesse al regime di aiuti previ-
sto dal piano le iniziative tese a riorganizzare 
il potenziale viticolo veneto al fi ne di ottene-
re dei vini che abbiano caratteristiche idonee 
alle esigenze di una commercializzazione glo-
balizzata.
Questo il dettaglio delle azioni oggetto del fi -
nanziamento:

1. Ristrutturazione mediante:
1.1. realizzazione di un vigneto in una su-

perfi cie diversa rispetto a quella in cui 
ha avuto luogo l’estirpazione;

1.2. realizzazione di un vigneto nella mede-
sima superfi cie oggetto di 
estirpazione, modifi cando 
il sistema di coltivazione;
1.3. trasformazione di 
un vigneto dalla forma di 
allevamento esistente in 
una più idonea alla pro-
duzione di qualità e l’e-
ventuale infi ttimento nel 
fi lare e tra le fi le.

2. Riconversione va-
rietale mediante:
2.1. reimpianto di vigne-
to con varietà diverse ri-
spetto a quelle del vigneto 
estirpato;
2.2. estirpazione totale 
delle viti e messa a dimora 
di materiale di moltiplica-
zione vegetale di varietà 
diverse da quelle estirpa-
te, mantenendo inalterata 
la struttura (palifi cazione, 
ferri, ecc.) già esistente;
2.3 sovrainnesto delle 
viti, mantenendo inalte-
rata la struttura (palifi ca-
zione, ferri, ecc.) già esi-
stente;
2.4 sovrainnesto delle 
viti e modifi ca, anche, del-
la forma di allevamento;
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Riconversione viticola: parte il piano 
di ristrutturazione

Approvata dalla 
Regione Veneto 
la IV annualità 
del piano per 
riorganizzare il 
sistema viticolo. 
Le domande si 
possono presentare 
fi no al 15 febbraio 
2012

di Anna Cazzin           
Responsabile Caa       
Venezia



Hai già ricevuto 
l’estratto INPS?

(Legge 152/01)
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Al fi ne di assicurare la massima effi cienza 
nell’azione amministrativa il bando prevede che 
il soggetto richiedente sia in possesso, all’atto 
della protocollazione della domanda, dei tito-
li d’impianto. Tuttavia in considerazione delle 
diffi coltà che potrebbero verifi carsi in taluni 
ambiti regionali per signifi cativa partecipazio-
ne all’iniziativa, e consentita la presentazione 
della domanda corredata almeno della notifi ca 
di estirpazione o autorizzazione al reimpianto 
anticipato. Per i soli diritti provenienti da pro-
vincie venete è ammessa anche la presentazione 
della documentazione relativa all’istanza di ac-
quisizione del diritto.
Per l’attuazione delle iniziative che fanno rife-
rimento al presente piano, è stato reso dispo-
nibile l’importo di euro 7.750.266,15 oltre ad 
un importo pari a euro 3.142.260,85 che con-
sentirà il pagamento anche delle istanze sospese 
per mancanza di fondi nel periodo precedente 
2010/2011. L’importo massimo del sostegno 
ammissibile per ettaro, per le iniziative che pre-
vedono sia l’estirpo che il reimpianto, è stato 
innalzato da 9.500,00 euro a 12.350,00 euro, 
in modo da adeguarlo a criteri oggettivi quali 

l’aumento del costo del lavoro e degli altri fat-
tori che concorrono alla realizzazione dell’inve-
stimento.
Unitamente al provvedimento sono state appro-
vate le schede di bacino in cui sono riportate 
le varietà ammesse per ciascuna DO e IGT, le 
forme di allevamento consentite, l’elenco delle 
varietà a sviluppo vigoroso e a sviluppo meno 
vigoroso ed infi ne le superfi ci minime oggetto 
della richiesta di benefi ci. Va precisato che nelle 
zone a DO, se l’intervento è volto ad ottenere vi-
gneti atti a produrre vini a DOCG e DOC, pos-
sono essere ammesse ai benefi ci esclusivamente 
le varietà obbligatorie ai fi ni della certifi cazione 
delle produzioni. Qualora invece il vigneto da 
realizzarsi è destinato ad ottenere vini a IGT 
le varietà ammissibili sono quelle idonee per 
la produzione di detti vini con esclusione delle 
varietà obbligatorie previste per i vini DO che 
insistono nel medesimo territorio. Rispetto alla 
vicenda Prosecco si conferma che è possibile 
inserirlo nel PIRIRIVI solo se compatibile con 
la delibera 1156 relativa alla sospensione tem-
poranea dell’iscrizione vigneti di uve Glera da 
destinare alla DOC Prosecco.
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ecco le nuove regole 

Tutte le principali 
novità del nuovo 
regolamento 
comunitario sulle 
informazioni 
alimentari ai 
consumatori

Cambiano le regole sull’etichetta dei cibi. E’ sta-
to pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale dell’Unione 
Europea il nuovo regolamento comunitario sulle 
informazioni alimentari ai consumatori. Il docu-
mento, sottolinea la Coldiretti, introduce l’obbli-
go di indicare informazioni nutrizionali fonda-
mentali e di impatto sulla salute, impone l’evi-
denziazione della presenza di allergeni, prevede il 
divieto di indicazioni forvianti e una dimensione 
minima delle etichette per renderle più facilmente 
leggibili. 
La nuova norma sostituisce la vecchia direttiva 
del 1979 ed estende l’obbligo di indicare la pro-
venienza in etichetta di tutte le carni fresche dal 
maiale al pollame, dall’agnello alla capra, al pari 
di quanto è già stato fatto con quella bovina dopo 
l’emergenza mucca pazza. Il regolamento prevede 
invece purtroppo un percorso a tappe per l’esten-
sione dell’obbligo di indicare l’origine in etichet-
ta per altre categorie di prodotto come le carni 
trasformate in salumi o altro (2 anni) e il latte e 
derivati (3 anni). Ma nel regolamento sono pre-
senti anche altre novità. Una è la dichiarazione 
nutrizionale obbligatoria: il contenuto energetico 
e le percentuali di grassi, grassi saturi, carboidra-
ti, zuccheri, proteine e sale, dovranno essere indi-
cate sull’imballaggio in una tabella comprensibi-
le, insieme e nel medesimo campo visivo. Tutte le 
informazioni dovranno essere espresse per 100 gr. 
o per 100 ml. e potranno, inoltre, essere espresse 
anche in porzioni. C’è poi l’evidenziazione della 
presenza di allergeni. Il nuovo regolamento pre-
vede modalità diverse di indicazione delle sostan-
ze allergeniche – che saranno evidenziate nella 
lista degli ingredienti – per consentire al consu-
matore di individuarle più facilmente nei prodotti 
alimentari. Le nuove regole stabiliscono inoltre 
che le informazioni sugli allergeni dovranno esse-
re fornite anche per i cibi non imballati, ad esem-
pio quelli venduti nei ristoranti o nelle mense. 
Previsto anche il divieto alle indicazioni fuorvian-
ti sulle confezioni: i consumatori non devono es-
sere fuorviati dalla presentazione degli imballaggi 
alimentari, riguardo all’aspetto, alla descrizione 
e alla presentazione grafi ca, che saranno resi più 
comprensibili. Riguardo all’imitazione dei cibi, è 
stato previsto che gli alimenti simili ad altri, ma 

prodotti con ingredienti diversi, come i “simil-for-
maggi” prodotti con materie vegetali, dovranno 
essere facilmente identifi cabili. La carne ottenuta 
dalla combinazione di più parti di carni dovrà es-
sere indicata come “carne ricomposta”, lo stesso 
varrà per il pesce, che sarà indicato come “pesce 
ricomposto”. Ancora, viene disposta una dimen-
sione minima per rendere leggibili le etichette: le 
diciture obbligatorie sulle etichette dovranno ave-
re caratteri tipografi ci minimi non inferiori a 1,2 
mm (prendendo come riferimento la “x” minu-
scola), oppure 0,9 mm se le confezioni presentano 
una superfi cie inferiore a 80 cm². Se la superfi cie 
della confezione è inferiore a 10 cm², l’etichet-
ta potrà riportare solo le informazioni principali 
(denominazione di vendita, allergeni, peso netto, 
termine minimo di conservazione, etc.) disposte 
nella posizione più favorevole. La data di scaden-
za degli alimenti dovrà inoltre essere presente an-
che sui prodotti confezionati singolarmente.  
“Il testo fi nale – sottolinea la Coldiretti – è 
frutto di un compromesso tra le tre istituzio-
ni europee: Commissione europea, Consiglio 
e Parlamento europeo dopo un lungo braccio 
di ferro durato quattro anni. Il negoziato si è 
svolto sotto la spin-
ta delle numerose 
emergenze alimentari 
che si sono verifi cate 
nell’Unione Europea, 
dai maiali alla diossi-
na alla mozzarella blu 
fi no al batterio killer 
che in realtà avreb-
bero dovuto spingere 
le Istituzioni comuni-
tarie a scelte più im-
mediate soprattutto 
per quanto riguarda 
l’obbligo di indicare 
la provenienza in eti-
chetta delle materie 
prime impiegate ne-
gli alimenti che per 
alcune categorie di 
prodotti è stato dila-
zionato nel tempo”.
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Pensionati: 
un esempio per 
i giovani
Il resoconto 
dell’ultima 
Assemblea 
provinciale dei 
Pensionati, mai 
così ricca di 
pubblico e di 
interventi molto 
attesi, come quello 
del presidente 
Piazza

di Elena Trevisan             
Uffi cio relazioni esterne 
Coldiretti Venezia 

Quest’anno non è ba-
stata la sala riunioni, 
che di consuetudine 
veniva utilizzata per 
l’assemblea dei pen-
sionati, ma c’è voluta una sala ben più grande 
per contenere tutti i partecipanti. Il 1° dicembre, 
dunque, è diventato un appuntamento consolida-
to per i Pensionati che in occasione dell’assemblea 
provinciale, presso il Centro Cardinal Urbani cele-
brano la Festa del Pensionato Veneziano. Dopo la 
Santa Messa celebrata da don Marco De Rossi, il 
consigliere ecclesiastico di Coldiretti Venezia, si è 
svolto un momento di rifl essione.  Presenti Marco 
Chiesa, nella prima uscita nelle vesti di direttore 
Coldiretti Venezia, il presidente Giorgio Piazza, il 
presidente dei Pensionati Giovanni Cassandro, la 
consigliera nazionale Luigina Pavanello, il diret-
tore Epaca di Venezia Paolo Casaro e il segretario 
Nazionale Federpensionati, Danilo Elia.
E’ sempre molto atteso l’intervento del presidente 
Giorgio Piazza, che in quest’occasione ha parlato 
del progetto di Coldiretti, di come esso stia diven-
tando sempre più una realtà socio economica im-
portante che interessa gli agricoltori ma in generale 
la società civile. I Farmer’s Market e le Botteghe di 
Campagna Amica – ha affermato – probabilmente 
non rappresentano la soluzione per tutti i nostri 
associati, ma hanno determinato una svolta per 
coloro che hanno intrapreso questa strada e per il 
consumatore che fi nalmente pretende di conoscere 
l’origine dei prodotti. Il progetto di Coldiretti ha 
generato una richiesta di qualità dell’alimentazio-
ne, e quindi della salute, tanto che anche colossi 
dell’agroalimentare hanno cominciato a ripensare 

alle logiche di produzione, approvvigionamento e 
comunicazione della materia prima.
Il nostro progetto “Per una fi liera agricola tutta 
italiana” – ha incalzato il neo direttore Marco 
Chiesa – sta ottenendo successo nella società e 
deve essere sempre più condiviso dai nostri asso-
ciati perchè il cambiamento sia sempre più con-
creto per il mondo agricolo. Coldiretti Venezia 
sarà sempre più concentrata su questo obiettivo, 
sapendo di trovare una grande disponibilità e sen-
sibilità dalla base, a partire da Federpensionati 
che è un movimento effervescente di iniziative, da 
cui i giovani possono trarre sicuramente un gran-
de esempio e da cui dovrebbero prendere “il testi-
mone”. In merito al collegamento delle iniziative 
di Giovani e Donne Impresa e Federpensionati, 
Luigina Pavanello, consigliera nazionale, ritiene 
sia necessario sempre più creare gruppo unito per 
acquisire una maggiore considerazione politica e 
sociale rispetto la realtà, le problematiche, le ini-
ziative del settore.
Durante l’assemblea Antonio Saluzzi di Green As-
sicurazioni ha presentato la Polizza Infortuni (per 
maggiori informazioni: www.coldirettivenezia.it), 
un’ottima opportunità, derivata da un accordo 
con Fata Assicurazioni, per gli iscritti di Feder-
pensionati, che continuano a lavorare nella pro-
pria azienda sempre anche se in pensione. Dopo 
i saluti e i ringraziamenti per il lavoro svolto dai 
Pensionati durante l’anno da parte del presidente 
Giovanni Cassandro, il segretario nazionale Dani-
lo Elia, sempre puntualmente presente all’assem-
blea annuale dei Pensionati Veneziani, ha ricorda-
to quanto l’associazione si stia battendo affi nché 
vi sia una maggiore equità sociale, in particolare 
sul piano nazionale per dare una garanzia a chi 
non è autosuffi ciente, premiando le famiglie che si 
prendono cura degli anziani, che nel mondo agri-
colo sono molte. Ma questo è solo un esempio, una 
tessera di un mosaico molto più ampio su cui negli 
anni futuri dovremmo mettere mano. La mattina-
ta si è conclusa in allegra compagnia con il pranzo 
e una ricchissima nonché partecipata lotteria



26

da
lle

 A
zi

en
de Più che un vivaio sembra un 

parco, dove passeggiare per 
godere della vista di alberi 
piantati per la gioia e il ripo-
so dello sguardo, tra percorsi 
impreziositi da eleganti ele-
menti decorativi di marmo, 
ceramica o ferro, come va-
sche, panchine e vasi. Pro-
prio come in una villa vene-
ta. E’ l’azienda fl orovivaista 
“Bejafl or” fondata nel 1991 da Roberto Davide 
Valerio, insegnante laureato in agraria, che si 
trova in viale Udine 34 a Portogruaro. Che sia 
molto di più di un vivaio lo si vede anche dalla 
casa rurale in mattoni a faccia vista restaurata 
in maniera attenta, aggraziata da elementi archi-
tettonici che fondono in un armonioso accrocco 
di stili statue e orci, fontane e tavoli. Il porticato 
e il fi enile sono stati chiusi da ampie vetrate che 
sembrano celare sorprese. “E’ stato un restauro 
che ha voluto rinobilitare la casa – spiega Valerio 
– ristrutturandola con criteri moderni e avanza-
ti. Sono state rafforzate le fondamenta e la si è 
resa antisismica, risponde ai moderni criteri di 
sicurezza e risparmio energetico, dove la caldaia 
che la riscalda funziona con i residui vegetali e 
le ramaglie che scarto nel mio lavoro”. Le ser-
re stanno dietro casa, così come il ricovero dei 
macchinari ed attrezzi, mentre contenitori di reti 
raccolgono, oltre a sassi e ciottoli, pietre e quarzi 
di vario colore, masse invetriate e persino enormi 
rose del deserto in grande quantità. “Con questi 
materiali realizzo dei rock garden per privati che 
così si assicurano un esterno diverso a manuten-
zione zero”. 
Pensato anni fa in una certa maniera, il lavoro 
del vivaio si è man mano adeguato alle esigenze 

di mercato e alla crisi eco-
nomica contingente. “Qui 
dentro doveva esserci un 
negozio per la vendita di 
piante e fi ori – spiega Vale-
rio entrando nell’abitazione 
– ma non sono più i tempi 
e allora abbiamo ripensa-
to tutto come una galleria 
d’arte”. Il bel pavimento 
terrazzato alla veneziana ri-

fl ette lucido le opere d’ar-
te esposte: dipinti, caval-
letti, tavoli con mazzi di 
pennelli e tavolozze. So-
pra una scrivania d’epoca 
stanno libretti d’artista 
e cataloghi. “L’arte ci dà 
una mano e noi diamo una 
mano agli altri con l’arte. 
Diamo spazio ad artisti del 
Triveneto che qui possono 

esporre le loro opere e portare amici senza chie-
dere nulla. Espongono anche artigiani e aziende 
agricole, elettricisti che spiegano le potenzialità 
dei led come viticoltori con i loro migliori vini. 
Insomma, non categorie ma gente che produce. 
Facciamo dei vernissage con buffet all’interno 
delle serre. La cosa è insolita, piace, porta in vi-
vaio gente sempre nuova, che così si avvicina alla 
cultura del verde”. Valerio infatti organizza corsi 
di giardinaggio, cucina con le erbe, disegno bo-
tanico, fotografi a naturalistica, giardinoterapia e 
tecniche di rilassamento nel verde… Una stanza 
enorme al primo piano è usata come sala didatti-
ca anche dalla moglie che è psicoterapeutica. Tra 
i quadri, una vetrinetta raccoglie con delicatezza 
dei commoventi reperti che sono stati rinvenuti 
durante la ristrutturazione della casa e in quel-
lo che doveva essere l’orto: un vecchio cucchiaio 
di stagno; manici d’ottone, vetro, ferro e latta di 
brocche e tegami; due calamai di vetro; dei chio-
di battuti a mano; la pagina di un giornale con 
una giovanissima Sofi a Loren, trovata tra le assi 
del pavimento; pezzi di architrave scolpiti, for-
se appartenenti a una chiesa del Cinquecento 
ora scomparsa. La cura di salvare il passato, la 
passione per il bello che offre l’arte e il lavoro, 
e il mondo del verde dove tutto ciò si innesta e 
sviluppa in modo naturale. “Non ci sono piante 
che preferisco, perché le produco, le rispetto, ne 
godo la presenza. Il vivaio non è solo un luogo di 
lavoro produttivo ma un parco dove mi ci ritrovo: 
di alcune piante mi circondo e non mi separerò 
mai. Da quando ho aperto una galleria d’arte al 
posto di un negozio – conclude Valerio – ho una 
vita sociale più ampia, molte più conoscenze, ho 
allargato i miei orizzonti. E, nonostante le diffi -
coltà del momento economico, mie come di tutti, 
la mia vita è qualitativamente molto migliorata”.

Vivaio d’artista

Un’azienda 
fl orovivaistica 
trasformata in 
galleria d’arte: 
è l’idea, innovativa 
e vincente, 
dell’azienda 
agricola “Bejafl or” 
fondata da 
Roberto Davide 
Valerio

di Lieta Zanatta  

da Roberto Davide
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Natale, festa 
di speranza

Da un fatto 
semplice e 
quotidiano 
a un evento 
straordinario: il 
signifi cato del 
Natale come 
consapevolezza 
delle vie del 
Signore

di Don Marco De Rossi  
Consigliere ecclesiastico 
Coldiretti

Arriva il Natale, an-
che quest’anno. Anche 
quest’anno sosteremo di 
fronte al presepio, que-
sto segno della nostra 
tradizione che da secoli 
ci propone la scena della 
grotta; anche quest’an-
no sentiremo il brano 
del Vangelo di Luca che ci racconta questo 
evento allo stesso tempo così straordinario 
e così semplice. Così straordinario, perché 
la nascita di un bambino è sempre evento 
straordinario, chiedetelo a chi diventa geni-
tore, ma soprattutto perché quel bambino 
è il fi glio di Dio; così semplice, poiché, se 
non ci fosse la rivelazione degli angeli, Gesù 
sarebbe uno dei tanti “bambini avvolti in 
fasce e adagiati in una mangiatoia”. La for-
za e la bellezza della festa del Natale sta 
tutta in questo mettere insieme un evento 
così straordinario in un segno così semplice 
e “quotidiano”. Il Natale è festa di speranza 
perché ci ricorda come le vie di Dio spesso 
non siano le nostre vie, come la gloria di 

Dio non è come la immaginiamo. 
Questa consapevolezza ci dà grande spe-
ranza soprattutto quando vediamo che le 
nostre strade falliscono. Gesù viene anche 
quest’anno e viene in una situazione diffi ci-
le, non certo di gloria: crisi economica, crisi 
del lavoro, cassa integrazione, licenziamenti, 
“sacrifi ci” per salvare i conti dell’Italia, crisi 
profonda della politica. Se, però, il Figlio di 
Dio ha potuto farsi uomo in una mangiato-
ia senza che quasi nessuno se ne accorgesse, 
allora può farsi presente ancora oggi nel no-
stro diffi cile presente. Vivere il Natale oggi 
signifi ca credere a questo. Probabilmente il 
rischio più grande che oggi corriamo è per-
dere la speranza: non dobbiamo farlo. 

Oggi ciascuno di noi ha più che mai biso-
gno di speranza e il mondo ha bisogno di 
uomini di speranza: Gesù che nasce que-
sti uomini. Essere uomini di speranza 
non perché ingenui o idealisti ma perché 

consapevoli che non siamo soli, 
che nulla è impossibile a Dio e 

che le sue vie spesso non sono 
le nostre vie: questo signifi ca 
vivere il Natale oggi. Io, come 
ogni anno voglio fare i miei 
più cari e sentiti auguri di 
buon Natale a tutti, soprat-
tutto a chi vive situazioni di 
fatica, sofferenza, malattia 
e solitudine. Un Natale di 
grande speranza a tutti.




